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Lo so che sembra strano, ma io ho davvero una certa età, 
perché sono nato nel lontano 1976. 

Il mio papà si chiama JAU, ed era il giornalino dei lupetti 
dell 'ASCI, mentre la mia mamma è ECCOMI, la ri vista 

delle coccinelle dell'AGI. 
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Ne\ cortile della casa dove si trovava Gesù 
con gli apostoli si radunarono un giorno 
molti bambini: alcuni erano entrati 
spontaneamente, pet curiosità, 
altri erano stati accompagnati 
dai \oro genitori desiderosi 
che il Maestro \i benedicesse. 
chissà che confusione c' era~ 
Ai discepoli non piacevano 
tutte que\\e voci, quelle grida, 

quelle risate. 

D 

Ge~ù sotptende tutti e timptoveta 
i oodic.i: uusciate che i bambinì 
vengano a me e non glielo impedite 
petché a chi è come \oro appartiene 
il regno d1 oio,, (Mc to,u.). 

\ 

11 -~ignore ama i bim . . ptu piccoli e' bt, e attento a1
• 

, capace d " 
e premura verso t . 'tenerezza 
più: Ge . uttt . Ma c'è d " su approfitta d Il' ' l b . per fare ai disce oli e occasione . _amhmi hanno 
molto serio e . P un doscorso glo occhi nuovi" 
«C h· omportante· lo sg d ' ' non accoglie il . . di riem . . uar o capace 
come lo accogl· regno dt Dio ptrst d t meravigl· te un b b" e stu ta 
non entrerà in am mo, pore davanti alle 
Per capire Dio :~::» (Mc oo, os). cose nuove e belle 
come i bamb· ·o gna essere .. che so scoprono 

'"' · soompa e _rano, ma non 

finché . tmporta l'età: 
conservtam l 

guardare alla vit olia capacità d i a, a e perso 
mondo con fid . ne, al 

capaci d i m ~c~a, con occhi 

C 

• • • eravtgha · urtostta att , mteresse ' esa, gratitudi ' canaci d" . ne ... saremo 
,.. ' nmaner b E saprem e ambini 

. o accogliere v . 
ti Regno di o· eramente 

Anche se siamo abituati 
a\ conttario. voi bambini, 
\upetti e coccinelle, potete 
insegnare molto ai grandi e 
siete preziosi: 
(.t :... chi è come vot appartiene 
i\ regno di Dio,, (cfr. Mc to, ,,.). 

(\ n 

-

conquist~o che_ non si , ma e don 
del Padre! 

... 
o ,o 
·~ ~ 
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• • .. ••• i Q L viaggi di Gvfo Can' Fratellini e Sorellne 
' rue.sta volta vi tomlurrò 

• 

Ùt un vt"ajjio sp(!(;i4/e. 
Voleremo tra rljhe tiZZurre 

e spazi hianchL non nel cielo. 
' ma tra le f fljtÌtt: t:felmw 

veahw ./U-rr{Qt 
Pronti a fare 

un tuffo tra stone 
titcrt:tlibili? V tal 

Il bosco è fitto e l'ombra degli alberi crea 
delle macchie di luce sul sentiero. 

Akela cammina proprio veloce mentre io mi 
guardo attorno e ascolto ogni fruscio fra 

i cespugli. All ' improvviso, un rumore 
inconfondibile ... il fiume! 

Dev'essere proprio dietro quella quercia. 
Guardo Akela che segue il sentiero, tornerò 

un battibaleno. Mi allontano per vedere l'acqua. 

~eco là un torrente che rimbalza tra le pietre. 
Me lo aspettavo più grande, dal rumore. 

• • 
"Giuk", mi risponde. Che nome strano. 

E anche i suoi occhi sembrano così verdi! 
"Ma non ti congeli i piedi?", chiedo mentre provo 
a raggiungerlo. Per fortuna ho i calzoncini corti, 

così se sto attento non mi bagno troppo. 

Finalmente arrivo sulla pietra di fronte a Gluk. 
"Sei un generale? Dov'è la tua astronave?", 

mi chiede. "Astronave?", penso. 
Credo che il gelo del fiume gli abbia dato alla testé 

"Non ho nessuna astronave!", rispondo. 

"Ma allora cosa sono quei segni?", chiede 
indicando il distintivo di Lupo della Legge sulla 

manica della mia camicia. "Ah, questo? 
E un distintivo che indica le prede che ~....,_.._. 
ho cacciato. Sai, io sono un lupetto". 

Ma chi c'è là in mezzo? Un bambino a piedt<;, ..._ . ...w..-
nudi su una pietra mi guarda incuriosito. 

Ciao!". Gli faccio cenno con la mano. 
Non risponde, forse il rumore dell'acqua 

- ha coperto la mia voce. 

Riprovo: "Come ti chiami?" grido, 
con le mani a imbuto attorno alla bocca 

provo a dare forza alla voce. 

Gluk tira fuori una specie di cracker 
argentato, ci striscia un dito sopra. 
"Pensavo che i lupi fossero cosi, 

non capisco!". 
Mi mostra l 'immagine di un 
piccolo lupo sul suo cracker ·spaziale. ) 



••• ·a (~iaggc di c;vro 
• "Ma no! lo sono uno scout. Noi ci chiamiamo 

-

} lupetti e coccinelle anche se siamo bambini. 
Vedi i miei calzoni e la mia camicia azzurra? 

Questo è il segno che siamo scout." 
t 

"Anche le coccinelle sono scout?"- dice Gluk. 
"Certo! Puoi riconoscere subito una coccinella 

dal cappellino che porta in testa: 
è rosso con sette punti neri. Siamo come 
fratelli e sorelle e ci impegniamo a fare 

del nostro meglio". 

"Quindi posso chiamarti lupo ma non sei un luoc:~ . 
Uff, è proprio difficile capire voi umani!". 

"Come umani?", dico stupito, "Tu da dove vieni?". 
"Il mio pianeta si chiama Perseide 769 

ed è a soli 37 milioni di anni luce 
(j da qui. Lo vedi brillare nelle notti - --

d'inverno, proprio tr" 
e mi indica un punto nel cielo. 

-...,'La maestra mi ha mandato 
sulla Terra per fate 

una ricerca sui bambini 
umani, ma è difficile. 
Posso restare un po' 

con te? Ho ancora 
tante cose da scoprire 

e tu puoi aiutarmi. 

Oggi ho capito che 
certi bambini sono 

lupetti e coccinelle!". 

" 

(via ggi di Cvfo 

------~-------------------------

Frugando nella mia biblioteca, 
ho trovato un disegno che mi 
aveva regalato un bambino Maori 
dell'isola di TAHITI, in Polinesia. 
Guardate dove si trova! 

· ~r '""' .... r ' 

Ero andato là per scoprire la storia del popolo di Tiki, 
che significa Figli del sole, e in particolare la leggenda 

che racconta la nascita dell'Isola. Me l'hanno raccontalj 
non con le parole, ma con una canzone e una danza~ 

la canzone si chiama " HOE ANA" cioè "REMA CANOA" 
e parla del loro viaggio sull 'oceano, con le canoe, 
alla ricerca di una terra dove vivere! 



GATTI
VitA DA

Clock

14 15

Storia di Tahiti
tratta da:

“Sulle onde
dell’oceano”

di Henri Gougaud
edizioni El- 2000

I MAORI remarono
per tante lune,
ma senza successo. 

Allora il capo della tribù fece
una promessa: se il mare
avesse donato una terra al
suo popolo, lui avrebbe
ringraziato donando la sua vita. 

Aveva appena finito di pronunciare 
queste parole che si udirono strani
rumori nel mare: l’acqua ribollì
e spuntò un vulcano… la terra!

Grato agli dei, il capo tribù mantenne la sua promessa.
Da quel giorno i Maori vivono a Tahiti.
Alla fine del balletto, mi hanno regalato
il disegno con la canoa perché
mi ricordassi della loro storia,
con scritto:

14

di H
ediz

 “Tutto ha una storia. Anch’io ho una storia”.

 Poi il bambino mi ha guardato e mi ha chiesto:

“E tu? Hai una canzone che parli della tua storia?” 



? 
l'' (., t' Grrl Il mio 

Arghi lo luce! 

"Guardiate un gotto 
si è schiantato 

Heyl Sto arrivando 
ragcuM 1\llovdl 

computer! 

Golpi 

Oramai sei mfol 

(;o n quel gatto 
ho un conto in 

~r?c::, ti abbiamo mai 
visto do queste porti 

l 

ChiJtW'Oo<j? Mo ho anche 
un account! 

~~=--= 
Guarda che t i e' 
sfuggito il gotto!!! 

l 

l 

Beh, mal di testo, 
o porte, è finito __,~ -., 
tutto bene 
i:-.1 

E io posso tornare 
o quello che faccio 
sempre ... 
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FRATEUINI E n· • , 
SCIREUINE D'ITALIA U" e . . ' mtSszone e in voto e in caccia netta stotia 1 tt:ttial 

fratellini e Sorelline. 
avete già visto in 
copertina che il nostro 
giornalino compie ben 
35 ANNI. ma nel20 11 
si festeggia un altro 
compleanno dawero 
speciale: quello 
dell'Italia! Eh già! 
CENTOCINQUANTA 
anni fa tutti gli abitanti 
della nostra bella 
penisola si riunirono a 
formare un'unica 
grande nazione. 

Di certo quegli uomini 
e quelle donne banno 
compiuto una grande 
impresa e avranno 
lasciato molti segru ,---~ul1cJ.__;: 
del loro lavoro. c:.P!. e cav au l() 
Sarebbe proprio W (J111 (J. \ati in questi . 
bello ripercorreme Come siamo camb ·? Siamo molo ntaanil1· · • a 
il cammino alla centodnqua . _ alo·? Viviamo P10 

S' o plU · ricerca delle tracce di più? 1a~ 
0 

tutti \o stesso . 
lasciate. visitando \ungo? Abblalll bb·amo re\igion1 
'l .nl.; · - • di pelle? A \ 
1 uo01 .. pm m portanti colore e di'Jerse? 
e conoscendo gli e cu\tui . 0 insieme\ 
italiani protagonisti Lo scopnrem 
di questa storica 
impresa. 

• • • 

E poi. a pensarci bene. 
COSA RIMANE OGGI DI 
QUESTI AVVENIMENTI 
NELLA MEMORIA DI TUITI 
NOI. GRANDI E PICCOU? 
Il viaggio si preannuncia 
complesso e non posso 
certo farlo da solo. 
Mi servirebbero dei reporter 
davvero molto speciali 
in grado di cacciare e 
volare seguendo 
ogni tipo di traccia. 

. o.. .. ....... . .. o ... 
.. ·· · · · · · · C~cherò dei veri reporter ·· · · · ·· .. 

•• •• 
.. ··· d 'assalto tra i lupetti e le coccinelle italiani ·· ... 

• • 
.-· · disposti a partecipare a questa missione possibile, ·· .. 
• • : per raccontare a tutti noi cosa è successo ': 
\ CENTOCINQUANTA ANNI FA r / 
··.. e come siamo diventati un'unica 1iazton~ . / 

··· ...... TENETE D'OCCHIO l~ GIOR NO .· 
··.... non ve ne pentirete! . ... •••• 

o ......... o ••••• 

• 
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Non dimenticate che potete arte . con il Branco. il Cerch· P il C Clp_ar~ al concorso da soli. 10· ons1gho degli Anzi . 
o con i vostri amici di scuola anl 

BUON VOLO E BUONA CACCIA! A. 

• • 



Era ancora una bambina, 
quando cominciò ad essere 
attratta da quel Francesco 
che aveva sconvolto 
l'intera Assisi. 
Chiara, che già sentiva il 

. . . ' desiderio di aJUtare 1 ptu 

_lllnJICf:LLII 
"' FQ:mncfs0e!=-poveri, si unl a quelli che o o r 

stavano risistemando la chtesma D-~...._..._._. .--
della Porziuncola con Francesco. 

Nella notte della domenica delle 
Palme, il 18 marzo 1212, dopo 
aver ascoltato Francesco per 

' cinque anni e a lungo dialogato 
con lui sul modo di vivere 
come discepoli di Gesù , 
Chiara si consacra a Dio : 
Francesco le taglia i lunghi 
capelli e Gesù le farà 1 

il dono di tante sorelle; 
1 

insieme diventeranno 
le "Dame di San Damiano·: 

Per queste "Dame" 
Francesco stesso 
scrive una prima 
regola~ simile alla 
sua: servire Gesù 
custodendo il dono 
della povertà. 

-
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Questo piccolo luogo santo, 
già ricco della presenza di 
Francesco, vede ora crescere la 
piccola pianlicella di Chiara come 
un germoglio sempre più forte. 

Accanto a questa pianticella forte 
e feconda Dio fa rà germogliare 
tanti altri monasteri: sessanta in 
ltalia e quaranta in altre nazioni. 
Più di cento comunità impegnate 
a custodire questo straordinario 
privilegio. 

j 

l fratelli di Francesco hanno 
sempre cercato Chiara che 
sapeva bene come seguire 
la via indica ta dal loro maestro; 
anche i vescovi le hanno 
chiesto consiglio e il Papa stesso 
volle personalmente portarle la 
sua approvazione per avere scelto 
di vivere la povertà. 

~ePIANTICELLA 01 
FRANCESCO, sempre hai 

custodito e difeso 
questo dono ed esso ti ha 

concesso di aggiungere 
chiarore alla luce 
stessa di Gesù11. 



c 
' 

Prendiamo: 
- cartoncino grosso di colore bianco 
- cartoncino bristol di vari colori 
- matita, matite colorate, pennarelli 
- forbici 
- perforatore 
- ferma campioni e salva buchi 
- colla 

4~' 
t'4...., . 
·~ /"~-1 'J:; 

Scriviamo con un pennarello a punta fine : 
- nella testa (capelli). cosa pensiamo dì nor e degli altri.:-:-
- nelle mani cosa sappiamo rare o costruire 
- nel cuore· cosa p10viamo. come preghramo, cosa nascondiamo ... 
· nelle gambe: a cosa giochiamo e che sport pratichiamo 
- n~r piedi. dove vorremmo andare, cosa fare da grandr, la prsta 
e rl sentiero da percorrere. 

Se tutti i fratellini e le sorel.line 
si presenteranno agli altri in questo 
modo, sarà più facile conouersi 
e costruire una bellissima 
FAMIGLIA FELICE. 

fin da piccoli, ogni giornO, 
gli animali osservano 
e memorizzano tutto ciò 
che insegnano gli adulti 
della famiglia. 
crescono al sicuro 
e ogni giorno che passa .. 
diventano sempre pru 

tnotnento 
Jn cuJ capiscono che 
devono andare a crearsi 
un~ spazio tutto loro 
ed e così che ,.l . 
1 giovane 
eone parte all ' avventura 

e: lotta dopo lotta, 
diventa davvero 
il RE DELLA SAVANA. 

consapevoli di chi sono: 
il RE DELLA SAVANA, 
la REGINA DEGLI UCCELLI, 

il GRANDE NERO. 

-



Sono il dottor CARL BI Z. 
vengo da Papeete in Polinesia 

e scrivo per rispondere 
alle vostre domande 

sulla salute\ M
a prima facciamo una 

· · ·1 p1ccolo 
punturina a luigi, l 

paziente fifone~ 
Ah Ah\. .. Non capi~C? 

erché tanti bambini 
ha~no paura del dottore\ 



\. -Beh, ciò che Sembra una. ,.,a/a.t6a. ;n realtà è 
una. d;.fè.sa. del Cor,Po. 4d, eSeM,P;o, ;n fUe.Sto 
,Per;odo ,.,o/t.' ,Prendono l ;nl/uenzu.: 
una. ,.,afatz;a ;nf'ett;va. e corJtago.sa CAP.Sata. da 
un v;ru.s ck .s; ,PUò ~·.f'e.Stare. con la toSSe, 
;1 m d d,' teSta, ,j ra..f'.f'reddore e la .febbre. 
Con la. .febbre a.bb:a->1o de; br;v;d; d,' .freddo. 
In realtà, fUe.St.; br;v;d; non .SC>I'IC> la ConSe:JUenza. 
della .febbre, ma u n ~·nll'enZÌone del ee.rvello che 
la CC>/>'Ibatte .f'a:.en:lo tremare ; museo!; per 
,Produrre calore. 
questo calore .si ch:ama. teM,Pe.ratura e 
.s; m;.sura Con ;1 lermC>/>'Ietro. 
La. tem,Pe.ratura alta danne:JJ·a ;1 v.·ru.S 
del/ in/'luenza. e .f'a !)Uar:re :1 Cor,Po 

,P;Ù ;n .fretta. Ilo; ,Potete aiutare :1 
voStro ee.rvello: non COM/>'Iinaie 
con ; ,P•'ed; .sca/ z-' ,Pe.r casa e 
non 3''ocate con !' OCfUa 
altr:,.,enti ,Prendete .f'reddo.1 

Cosi :JUarite. ,Più in .f'retta 
e ,Potrete torn((l·e a divert:rv.'. 

Ieri, f i ccando 
il naso tta 
le cose del 
mio f r atellino , 
hO t r ovato un quaderno 
ad anel li nel quale . 
c ' erano strani dise~n~ . 
Si uarlava di .. · 

- SPECl~-LI'Y ~.' ~ 

Mentre le~~evo 
e ' arri vato 
mi o fratel lo 
e mi ha scoperto, 
che fi~uraccial 
Pero ' e ' stato contento 
di spie~armi cosa . . • 
sono questi • spec~al~ . 
d i st i ntiv i trian~olar~ . 

Mi ha detto che le speci~l~ta ' 
a mettere a disuos~z~one servono . ; 

de~li al tr i fratell~~ 
e sorel line del arane~ e abilita ' · e del Cexchio le propn ~---

MOL'fO IN'l'ERESSE>.N'l'E! 



Ci sono W..N1'ISSIME SPEClf..LITt. ' 
utili per mi~liorare l e 
oroori e compet enze oppure 
;e~- impar are qualcosa 
d i compl e tamente nuovo. 

~-D ESEMPIO : 
--------~ :--- - ~ 

~ ar~~~~ 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
~ ~~ 
l 
l 
l 

l 
l 
l 
l 
l 
l 

E noi, la soddi sfazione -
piu' ~rande e ' pr opri o 
potersi r ender e util e 
in caccia e in vol o , 
alle Vacanze di aranco 
e di Cerchio o nella 
or onria sede . - -
-;~----

) '\. 

' , --

i~-

--, 
l 

Un giorno di tanto tanto tempo fa , 
cercavo in soffitta alcuni giochi 

della mia infanzia e tutto ad un tratto 
vidi un barattolo colorato! 

Era sotto uno spesso strato di polvere, 
ma sapeva di cose passate, di giochi , 

di sogni e di pensieri. 

lo presi, lo spolverai delicatamente 
e cercai di guardare in trasparenza 

le piccole foto inserite al suo interno. 

A quel punto notai che sotto il barattolo 
c'era un foglio: lo aprii e riconobbi 
la scrittura elegante di mia mamma. 

Diceva pressappoco cosi: 

i 



... ' 

un barattolo o scatola trasparente; 
- foto proprie di varie forme e date; 
- foto della propria famiglia; 
- foto degli amici, passati e present i; 
- ninnoli che testimoniano attimi preziosi; 
- molti sorrisi; 
- un po ' di sospiri; 
- lacrime per insaporire; 
- tantissimo affetto. 

Riporre dentro un barattolo di vetr 
fo o e - - 1 sorrisi, 

lacrime, sospiri e affetto. 
Procedere a proprio piacimento: 

ad esempio si puO mettere in bella mostra, 
lungo il perimetro del contenitore, 

le foto che piacciono di più e sistemare 
i l resto all'interno, oppure inserire 
gli ingredienti a strati in ordine 

cronologico e cosl via. 

A lavoro ultimato non dovranno rimanere spazi vuoti. 
All'occorrenza riempirli con altri sorrisi, 

sospiri e tantissimo affetto 
(questo ingrediente puO essere inserito a volontà!). 

Sistemare in bella mostra e conservare con cura. 

Questa mattina, 
stavo passeggiando avanti 
e indietro sul terrazzo, preoccupata 
per la sorte delle piantine esposte 
al gelo e improvvisamente mi sono 
accorta che c'era qualcosa di strano. 

Quando mai mi sono interessata 
delle sorti delle piantine? 
Quando mai ho desiderato avere vasi 
e aiuole fiorite? 

~o • •. 
t.a BibL.ioteca -n . 

Di Branco e Di cercHio U : 

---

E dire che la nonna ci ha provato tante 
volte a insegnarmi un po' di giardinaggio! cJ' 
E ora imp1·ovvisamente mi scopro ~ 
a desiderare di avere il pollice verde. ~ 

E se fosse ... se fosse proprio 
una questione di nonna? 
Se io fossi cosi adesso perché 
la nonna mi ha permesso 
di crescere e giocare 
in un grande giardino fiorito? 

E così, ho capito che 
se io sono cosi adesso 
è merito anche di chi 
è venuto prima di me: 
genitori, nonnj, ma anche 
di chi è vissuto molto prima. 

~ 

\ 



••• • 'f) t.a Bibt..ioteca 
~ U I>i Branco e oi cercMio 

Se posso definirmi italiana è perché 
qualcuno si è dato da fare per 
\\FARE L' ITALIA" e renderla unita; 
se sono scout è perché un certo 
lord Baden-Powell, tanto tempo fa, 
ha avuto l' idea di fondare lo scautismo ... 

Ma se io sono cosl è anche perché un 23 ottobre, qualche anno fa, 
mi è nato un fantastico fratello; insomma, non solo LA STORIA DI 
OGNUNO DI NOI CI COSTRUISCE GIORNO DOPO GIORNO, MA 
ANCHE QUELLA DEL NO STRO PAESE E DEL MONDO. 

o 

La mia Promessa 

, 
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.Muore ad Assisi 
' l :anto Patrono 
det lupetti e de// 
coccinelle e 

1911 
1943 1946 
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Finalmente 
i ba mb. . anche 

tnt fann 
uffìcialm o 
del/ ente Parte Il 

--- o scautismo 

Nascita di un 
bimbo davvero 
specla=l=e~~_. 

Le Aquile randagie 
continuano fa loro 
attività scout in 
incognito 
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Il ricco signore, intanto, continuava a dire cheIl ricco signore, intanto, continuava a dire che
prima o poi mi avrebbe trovato. Così, una notte,prima o poi mi avrebbe trovato. Così, una notte,
mia madre decise di attraversare il confine e di portarmimia madre decise di attraversare il confine e di portarmi
in Pakistan. Lì sarei stato al sicuro, sì, ma avrei dovuto impararein Pakistan. Lì sarei stato al sicuro, sì, ma avrei dovuto imparare
a badare a me stesso. Perché dovevo restarci da solo.a badare a me stesso. Perché dovevo restarci da solo.

Sono nato nella provincia di Ghazni, in Afghanistan. Sono nato nella provincia di Ghazni, in Afghanistan. 
Il mio paese, Nava, che vuol dire grondaia,Il mio paese, Nava, che vuol dire grondaia,
perché è stretto tra le montagne, era un postoperché è stretto tra le montagne, era un posto
     davvero bellissimo.     davvero bellissimo.

C’era la frutta che nasceva sugli alberi,C’era la frutta che nasceva sugli alberi,
il cielo pieno di stelle e poi la mia famiglia:il cielo pieno di stelle e poi la mia famiglia:
mia madre, mio padre, mio fratello e mia sorella.mia madre, mio padre, mio fratello e mia sorella.
                 Ma un giorno, quando avevo                 Ma un giorno, quando avevo
                  circa otto anni, purtroppo                  circa otto anni, purtroppo
                 mio padre perse la vita.                 mio padre perse la vita.
                Stava viaggiando su un camion                Stava viaggiando su un camion
                che trasportava della merce,                che trasportava della merce,
                 e la merce apparteneva                 e la merce apparteneva
              a un ricco signore.              a un ricco signore.

Dei banditi lo assalirono.Dei banditi lo assalirono.
Quando il ricco signoreQuando il ricco signore
venne a sapere ciò chevenne a sapere ciò che
era successo, mio padre mortoera successo, mio padre morto
e la sua merce rubata,e la sua merce rubata,
andò da mia madre e inveceandò da mia madre e invece
di dire – cosa avreste detto voi?di dire – cosa avreste detto voi?

Mia madre, ovviamente, rispose che non lo avrebbeMia madre, ovviamente, rispose che non lo avrebbe
mai permesso. Per un po’ di tempo mi nascose in casa.mai permesso. Per un po’ di tempo mi nascose in casa.
Scavò persino una buca, vicino alle patate.Scavò persino una buca, vicino alle patate.
Poi, un giorno – erano trascorsi quasi due anni –Poi, un giorno – erano trascorsi quasi due anni –
si accorse che io nella buca non ci entravo più.si accorse che io nella buca non ci entravo più.

Mi chiamo ENAIATOLLAH AKBARIMi chiamo ENAIATOLLAH AKBARI
e il mio nome, tutto insieme,e il mio nome, tutto insieme,
vuol dire GRANDE DONO DI DIO.vuol dire GRANDE DONO DI DIO.
                             Questa è la mia storia.                             Questa è la mia storia.

Avreste detto: condoglianze,Avreste detto: condoglianze,
oppure: mi spiace molto –oppure: mi spiace molto –
ecco, lui andò da mia madreecco, lui andò da mia madre
e le disse che dato e le disse che dato che mio padreche mio padre
non era stato in grado di difenderenon era stato in grado di difendere
la sua merce io sarei andatola sua merce io sarei andato
a lavorare a casa sua come schiavoa lavorare a casa sua come schiavo
per ripagarlo del danno. per ripagarlo del danno. 

E IO, ALL’EPOCA, AVEVO DA POCOE IO, ALL’EPOCA, AVEVO DA POCO
COMPIUTO DIECI ANNI.COMPIUTO DIECI ANNI. 39

Liberamente tratta dall’autore da:Liberamente tratta dall’autore da:
   “NEL MARE CI SONO I COCCODRILLI”   “NEL MARE CI SONO I COCCODRILLI”
     di Fabio Geda     di Fabio Geda
           Ed. Baldini           Ed. Baldini
                                Castoldi DalaiCastoldi Dalai

(continua...)(continua...)
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LA LEGGE E' UGUALE.- PER BACCO! 
~ Sulla lavagna qualcheduno ha scritto la Legge del Branco. 

Mapperò secondo me si e sbagliato ... Cancella le parole intruse 
e ritroverai la Legge vera! 
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IG\QCh' ~ 
d SuO StOVOLWO ~ 

OGNI PROMESSA È ... UN PUZZLE! 
~ Mamamia, mi si e strappato Il foglio dove avevo scritto la Promessa 

della Coccinella! Miei metti un po' di scòttecce per ripararlo? 
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PROSCIUTIO MOlTO! 
Guardunpo', ho trovato sulla carta di un panino un messaggio in 
codice. Forse è Motto importante! Alutamiclsi a tradurlo ... 

A :1 
8:7 
C:12 
0:17 
E:2 
F:8 
G:13 
H:18 
1:3 

-

19-1-5-11-20-1 
ILJ-2-13-9-3-1 

L:9 
M:14 
N:19 
0:4 
P:10 
Q:15 

R:20 
S:S 
T:11 
U:16 
V:21 
Z:6 
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: Provate anche voi , : 
1 magari con l ' aiuto 1 
1 del vostro Gr i l lo . 1 
1 Cominciamo con ALGA 1 

: 0 RESTO o ancora S~A. \ 

' 

Vedrete che bei viaggi l 
. . l l 

1 e quante tras formaz 1 o n 1 . 1 
l -------- .. ._ __________ _ 
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ciaoooooo 
fratellini 
e sorelline 

ben rinovatH 
derà mo\to ad arrivare 

La primavera non tar . . . tutti i sensi! 
ed è tempo di mettersi '" forma, m 

Ho trovato una vecchia ricetta della mia amica 
Guendalina, che sicuramente farà al caso nostro. 
Pronti? Potrete giocare all'aperto o al chiuso purché abbiate 
a disposizione un bel tavolo lungo e tanti legumi 
(così dopo il gioco ci scappa anche un bel pranzetto!) . 

• Chiamate tutti i vostri amici e dividetevi in tante 
,.,_, squadre con un ugual numero di componenti; 

• Per ogni squadra procuratevi: ..., 
due scodelle, una benda, 

un cucchiaio per ogni 
componente. -.m 

l 

le squadre si dispongono in fila 
indiana davanti al tavolo, posto ad 

...; alcuni metri di distanza. Su di esso 
·~si trovano le scodelle, metà di 

~-~~....; queste sono piene di legumi 
e le alheson"(uote./ 1 

Al bim bum crack, un giocatore 
per ogni squadra, bendato 
e guidato dalla voce dei propri 

compagni, dovrà riempire 
il cucchiaio di legumi, 

tenendolo in bocca 
dalla parte del manico 
e versarli nella 
scodella vuota. 

~~V Dopo 20 secondi 
i giocatori torneranno 
indietro, passeranno 
la benda ai propri 
compagni che 
ripartiranno verso 
il tavolo e così via. 

•• _. . :t•t:t .. ••···t~· ...... -:<~. • -
. ... ,. ~· • l ·' • i7 
E Ricordate l'enigma del vecch10 B1. 

l • • 
! La soluzione e: 
• . . 

Sapete che mi ha lanciato 
una nuova sfida? 

~ Mi ha chiesto se conosco 
• 
? " LA BANDA DEL POVERELLO" . 
3 Ha detto di fare molta attenzione a • i questo disegno. Ci capite qualcosa? 
; Questa è solo la prima parte 

.---.. : e il resto ... 
~ . 
• . 
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Quando ASCI (Associazione Scouts Cattolld 
Italiani) e AGI (Associazione Guide Italiane) 

si sono sposati formando l'AGESCI 
(Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani), 

sono arrivato io! Certo, da allora sono 
cambiato molto: guardate queste mie 

foto di quando ero piccolo. Che ricordi! 
Tanti Vecchi Lupi e Coccinelle Anziane 

di tutta Italia hanno lavorato sodo 
per farmi crescere bene, 

e li voglio ringraziare di cuore. 
Però, anche se ormai ho 35 anni, 

io sono ancora un bambino come voi: 
mi piace ridere, stare con gli amici, 

cacciare e volare sempre alla scoperta 
di cose nuove e importanti. 

Ma quello che mi piace fare di più 
è senz'altro giocare, al punto tale 

che di questa passione ho fatto il mio 
nome. Sì, sono proprio io: 

il vostro giornalino ! 
E sono pronto a conti uare questa 
bella storia per tanti anni ancora, 

INSIEME A VOI. 
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